
 

 
 

Dal Vangelo di Luca (3,1-6)  

N ell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea. Erode 

tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilè-

ne, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, 

com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 

«Voce di uno che grida nel deserto:  

Preparate la via del Signore,  

raddrizzate i suoi sentieri!  

Ogni burrone sarà riempito,  

ogni monte e ogni colle sarà abbassato;  

le vie tortuose diverranno diritte  

e quelle impervie, spianate.  

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».   

Terza domenica d’Avvento detta in Gaudete… perché? 

 

I testi liturgici di questo periodo di Avvento ci rinnovano l’invito a vivere nell’attesa di Gesù, a non smettere di 
aspettare la sua venuta, così da mantenerci in un atteggiamento di apertura e di disponibilità all’incontro con Lui. 
La vigilanza del cuore, che il cristiano è chiamato ad esercitare sempre, nella vita di tutti i giorni, caratterizza in 
particolare questo tempo in cui ci prepariamo con gioia al mistero del Natale (cfr Prefazio dell’Avvento II). L’am-
biente esterno propone i consueti messaggi di tipo commerciale, anche se forse in tono minore a causa della crisi 
economica. Il cristiano è invitato a vivere l’Avvento senza lasciarsi distrarre dalle luci, ma sapendo dare il giusto 
valore alle cose, per fissare lo sguardo interiore su Cristo. Se infatti perseveriamo “vigilanti nella preghiera ed 
esultanti nella lode” (ibid.), i nostri occhi saranno in grado di riconoscere in Lui la vera luce del mondo, che viene 
a rischiarare le nostre tenebre. 
In particolare, la liturgia dell’odierna domenica, detta “Gaudéte”, ci invita alla gioia, ad una vigilanza non triste, 
ma lieta. “Gaudete in Domino semper” – scrive san Paolo: “Gioite sempre nel Signore” (Fil 4,4). La vera gioia non 
è frutto del divertirsi, inteso nel senso etimologico della parola di-vertere, cioè esulare dagli impegni della vita e 
dalle sue responsabilità. La vera gioia è legata a qualcosa di più profondo. Certo, nei ritmi quotidiani, spesso fre-
netici, è importante trovare spazi di tempo per il riposo, per la distensione, ma la gioia vera è legata al rapporto 
con Dio. Chi ha incontrato Cristo nella propria vita, sperimenta nel cuore una serenità e una gioia che nessuno e 
nessuna situazione possono togliere. Sant’Agostino lo aveva compreso molto bene; nella sua ricerca della verità, 
della pace, della gioia, dopo aver cercato invano in molteplici cose conclude con la celebre espressione che il cuo-
re dell’uomo è inquieto, non trova serenità e pace finché non riposa in Dio (cfr Le Confessioni, I,1,1). La vera gioia 
non è un semplice stato d’animo passeggero, né qualcosa che si raggiunge con i propri sforzi, ma è un dono, na-
sce dall’incontro con la persona viva di Gesù, dal fargli spazio in noi, dall’accogliere lo Spirito Santo che guida la 
nostra vita. È l’invito che fa l’apostolo Paolo, che dice: “Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra 
persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo” (1 Ts 
5,23). In questo tempo di Avvento rafforziamo la certezza che il Signore è venuto in mezzo a noi e continuamente 
rinnova la sua presenza di consolazione, di amore e di gioia. Abbiamo fiducia in Lui; come ancora afferma sant’A-
gostino, alla luce della sua esperienza: il Signore è più vicino a noi di quanto noi lo siamo a noi stessi – “interior 
intimo meo et superior summo meo” (Le Confessioni, III,6,11). 
Affidiamo il nostro cammino alla Vergine Immacolata, il cui spirito ha esultato in Dio Salvatore. Sia Lei a guidare i 
nostri cuori nell’attesa gioiosa della venuta di Gesù, un’attesa ricca di preghiera e di opere buone. 

 
(Benedetto XVI) 



Domenica 9 novembre 
II Domenica di Avvento 

Ore 9.30 (Foza): Intenzione offerente; Chiomento Claudio, 
Dino, Graziella, Cristina, Angelo, genitori e fam. 
Ore 9.30 (Stoccareddo): Battesimo di Baù Elia di Simone e 
Brusamolin Chiara. Rossi Adriano 

Ore 11.00 (Gallio): Tagliaro Marco e fam. 

Ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Chiomento; def.ti contrade Sa-
cello, Piazza, Costa e Camona 
 

Lunedì 10 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Mario, Maria e figli; Tagliaro Anto-
nio (10° ann.), Lunardi Maria; Schivo Antonio e Valente Ma-
ria; Pertile Angelina, Munari Nicolò 
 

Martedì 11 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): Dalla Bona Irma e Antonio 
 

Mercoledì 12 dicembre 
Ore 18.00 (Villa Giovanna) 
 

Giovedì 13 dicembre 
Santa Lucia, vergine e martire 

Ore 18.00 (Gallio): Peterlin Lucia e Nicola; Munari Pietro e 
Gianesini Anna 
 

Venerdì 14 dicembre 
San Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa 

Ore 18.00 (Gallio) 
 

Sabato 15 dicembre 
Ore 18.00 (Gallio): def.ti fam. Gloder e Bonafini; Rossi Bernar-
dino, Munari Antonietta; def.ti Gruppo Alpini Gallio; Gianni, 
Gina e Rosy; Baù Pietro, Maria e Lucia 

 

Domenica 16 dicembre 
Terza domenica d’i Avvento 

Domenica in Gaudete 
Ore 9.30 (Foza): Ceschi Anselmo (ann.), Gheller Giacomina e 
fam. 
Ore 9.30 (Sasso):  
Ore 11.00 (Gallio): Rigoni Lino (ann.), Marini Ennia, Sartori 
Nicoletta; Lunardi Giovanni e fam.; Rigoni Antonio, Leandro, 
Cherubin Paola, Gelinda e Augusta; Rigoni Andrea, Antonio e 
Maria 
Ore 18.00 (Gallio): Pilati Maddalena e Gianni; Finco Mario, 
Maria e figli; def.ti contrada Bertigo; Lunardi Antonia e def.ti 
fam. Tagliaro; Sambugaro Giuseppe, Antonia e Giuseppe; 
Gianesini Silvia; Alessandro, Rosa e Sergio; def.ti contrade 
Leghen, Bertigo, Stella e Piazza del Popolo 
 
 
 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Lunardi Angelina della 
Comunità di Foza. La raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la grazia della consola-
zione della fede.  

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com -  urgenze 389.5511745 

 

Benvenuta suo Natalina 

Nei giorni scorsi la Madre generale delle suore Orsoline ha comunicato a Suor Flora il suo trasferimento per seguire 
una nuova Comunità di Suore e alla quale va in nostro grazie; al suo posto è arrivata Suor Natalina che accogliamo 
con grande gioia e conosceremo un po’ alla volta. 
 

Chiarastella a Foza 

Domenica 16 dicembre alle ore 15.00 la Chiarastella passerà nelle contrade: Ciepar, Ronar, Cruni, Valpiana, Ekar e 
Costalta. Invitiamo gli abitanti a unirsi in questo bel momento di gioia e fraternità. 
 

Consiglio pastorale unitario 

Martedì 11 dicembre alle ore 20.30 in Sala Bartolomea si ritrovano i membri del Consiglio pastorale per comincia-
re a preparare la Visita pastorale del vescovo Claudio.  
 

Confessioni per Sasso-Stoccareddo e a Foza 

Lunedì 10 dicembre ore 20.00 nella Chiesa di Sasso mente a Foza venerdì 14 dicembre alle ore 20.30 in Chiesa. 
 

Gruppo giovanissimi I e II superiore 

Ricomincia quest’anno il gruppo per i ragazzi di I e II superiore, ci ritroviamo venerdì 14 alle ore 20.00 per una pizza 
assieme in Sala Bartolomea. Il gruppo sarà ogni venerdì dalle 20.00 alle 21.00/21.15. 
 

Settori liturgia, annuncio e carità di Gallio 

Riunione in Sala Bartolomea giovedì 20 dicembre per preparare la Veglia di Natale. 
 

Visita ad anziani e ammalati 

Nei prossimi giorni passo a portare un saluto e un augurio agli anziani e malati dell’UP, per chi lo desidera possiamo 
anche vivere assieme il Sacramento della Confessione. 
 

Angeli di Natale 

Se qualche abitante delle contrade alle quali sono già stati consegnati gli angeli alla Messa domenicale delle 18.00 
ne volesse altri è pregato di venirli a prendere solo il sabato e la domenica in chiesa a Gallio. 


